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 20 MAGGIO 2017 
ASSEMBLEA DISTRETTUALE  

(Palazzo Mezzanotte  - il costo di 50 Euro per socio partecipante sarà  carico del 
Club - Chiusura registrazioni: 12-05-2017 ore 12:00 -  

Per le registrazioni rivolegersi a Margherita Senati -  
vedi programma allegato al bollettino n. 30) 

 
Ai Presidenti eletti del Distretto 2041 
pc   Alla Squadra Distrettuale eletta 
       Ai Presidenti del Distretto 2041 
       Alla Squadra Distrettuale 
             
Cari Presidenti eletti, 
a seguito della lettera del Governatore Eletto (allegata per vostra memoria), acclu-
diamo il programma preliminare dell’Assemblea che si terrà 

sabato 20 maggio  
Palazzo Mezzanotte - Piazza degli Affari 

Ai Presidenti eletti è richiesto di sollecitare la massima partecipazione dei soci del 
Club e naturalmente la presenza degli organi direttivi 2017-18 del Club, come indi-
cato nella lettera del Governatore eletto (Segretario; Tesoriere; Prefetto; Presidenti 
di Commissione: Rotary Foundation, Effettivo, Progetti, Immagine Pubblica, Azio-
ne Giovanile, Amministrazione). Questi ultimi saranno infatti impegnati anche 
nelle sessioni separate del pomeriggio (vedi programma). 
La partecipazione, sostitutiva di conviviale, sarà addebitata al Club al costo unitario 
di € 50,00. 
Le iscrizioni sono aperte in GeRo, a cura della dirigenza in carica che ci legge 
in copia (Presidente, Segretario o Prefetto). 
Segnaliamo le coordinate bancarie del conto dell’anno rotariano 2017-2018:  
            Conto intestato a “Distretto 2041 Rotary International” 
            UBI Banca - Filiale 6311 
            IBAN: IT 60 T 03111 01673 000000039407 
            Causale: RC ______ - Assemblea Distrettuale 2017-2018. 
  
Molto cordialmente 
Giancarla Bonetta 
Segretario Distrettuale 2017-2018 
 
 



 

22 MAGGIO 2017 
“Smart civis” 

TAVOLA ROTONDA E  
PREMIAZIONE DEI  
PARTECIPANTI AL  

CONCORSO 
(Auditorio Giò Ponti c/o Assolombarda,  

via Pantano 9 - ore 17.00) 
 

Caro Consocio,  caro Amico,   abbiamo il 
piacere di invitarTi alla  Tavola Rotonda 
“The purpose seekers”, che si terrà lunedì 
22 maggio dalle ore 17.00 alle 19.00 pres-
so l’Auditorium Giò Ponti di Assolombar-
da, in Via Pantano 9 Milano.  
In un contesto caratterizzato da incertez-
za, precarietà e profondi cambiamenti, per 
le persone di organizzazioni pubbliche e 
private è necessario ritrovare un senso di 
scopo ma al tempo stesso è importante 
aiutare i giovani ad orientarsi nel mondo 
del lavoro e dare loro strumenti per saper 
individuare il loro scopo e avere successo.  
A partire dal tema di quest’anno del  
World Economic Forum “A call for re-
sponsive and responsible leadership”, in-
trodotto da Paolo Gallo, Chief Human 
Resources Officer e autore del libro “La 
bussola del successo”, si aprirà un con-
fronto con istituzione e aziende.  
Il Rotary Club Milano Aquileia premierà i 
migliori progetti del Contest SmartCivis, 
rivolto a studenti universitari e business 
schools (MIP e SDA). In particolare SmartCivis premierà il team vincitore con viaggio di 3 giorni a Wa-
shington con invito  alla premiazione del Robert F. Kennedy Human Rights Award presso il Senato Ameri-
cano e offrirà 3 stages di 6 mesi retribuiti presso le aziende sponsor, Banca Profilo, Lazard e Siemens. Ad 
oggi hanno confermato la loro presenza: • Valentina Aprea - Regione Lombardia - Assessore Istruzione, 
Formazione e lavoro • Marco Comastri - CA Technologies Emea President & General Manager • Enrico 
Falck - Presidente Falck Renewables • Paolo Gallo - World Economic Forum - Chief Human Resources 
Officer, Member of the Executive Committee  • Pietro Perelli - Perelli Consulting - Project Management 
Company - Founder e Ceo • PierMarco Romagnoli - Rotary International - Governatore Distretto 2041 • 
Andrea Sianesi - MIP Politecnico di Milano Graduate School of Business – Dean • Cristina Tajani  - Co-
mune di Milano - Assessore Politiche del Lavoro, Attività Produttive, Commercio e Risorse Umane  
Cordialmente,  
Giancarlo Vinacci            
Gianfranco Mauti  
  
Ai fini organizzativi è necessaria la conferma   RSVP antonella.vitale@commongoods.it  
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27-28 MAGGIO 2017 

Sporting Milano 3 
Torneo di Tennis ITFR  

(International Federation of Rotarians)  
 
 
 

 27 MAGGIO 2017 
cena di beneficenza al  

Ristorante Cascina Vione di Basiglio 
(costo per coniugi ed ospiti 50 Euro) 

 
 
 

 
LUNEDI’ 12 GIUGNO 2017  

Il Rotary Club Milano Brera e Rotary Club Milano 
Aquileia INVITANO a  

UNA SERATA D’ESTATE   
aperta a tutti i Club Rotary con visite guidate 

all’Orto, al Museo Astronomico e  alla storica Cupo-
la di Schiaparelli.  

INGRESSO DA VIA FRATELLI GABBA, 10  
  
PROGRAMMA   
Dalle ore 18.30  - visite guidate alla Cupola Schiapa-
relli in gruppi di 6 persone ogni 20 minuti.  Si infor-
ma che alla Cupola Schiaparelli si accede tramite 
una scala non molto agevole. Sono previste anche 
visite guidate all’Orto e, in particolare, al nuovo per-
corso delle Erbe Officinali.  
Ore 20.00  - saluto delle autorità Rotariane del Diret-
tore dell’Orto Botanico prof. Martin Kater   
Ore 20.15 – Intervento della prof.ssa Cristina Puri-
celli: Piante officinali e tradizione popolare dell’Orto 
Botanico di Brera: cenni di storia e di etnobotanica.  
Seguirà apericena a buffet  
  
Proponiamo ai Rotary Club di cogliere questa oppor-
tunità ed aderire all’iniziativa come club, ed in ogni 
caso di far conoscere questa opportunità ai soci rota-
riani ed amici.   
Fateci sapere, Vi aspettiamo per trascorrere una pia-
cevole serata unica nel suo genere in uno dei luoghi 
più suggestivi nel centro di Milano.  Costo di parte-
cipazione previsto Euro 35,00. Prenotazioni entro 30 
maggio 2017 con mail a:  
rotarymilanobrera@gmail.com  In caso di maltempo 
l’evento sarà riprogrammato.  
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PROGETTO:  Borsa di Studio Certificazione Auditor ISO 9001/15 

2°  edizione 2016 / 2017  
 

 

OBIETTIVI 
La Fellowship Rotariana della Qualità TQM-RRVF intende offrire l'opportunità a selezionati giovani ( 24-26 anni di 
età) di frequentare un corso al termine del quale verrà rilasciato attestato di  

AUDITOR 3° PARTE DEI SISTEMI DI QUALITA' ISO 9001/2 015 
La borsa di studio che permetterà di frequentare gratuitamente il corso, sarà assegnata nel giugno 2017. 
L'attestato sarà abilitante ad una attività lavorat iva in ambito Qualità . 
La selezione porterà ad individuare ad insindacabile giudizio della commissione selezionatrice: 

n. 10 borse di studio consistenti nella partecipazione gratuita ad un corso abilitante di Auditor Interno per i siste-
mi qualità della durata di n. 5 gg; 

attestato finale AICQ-SICEV dopo superamento dell’esame; 
impegno sottoscritto dei partecipanti a rendersi eventualmente disponibili a servire il Rotary nel campo della soli-

darietà nazionale e internazionale per progetti umanitari TQM-RRVF. 
 
COMMISSIONE SELEZIONATRICE  

n. 3 Soci della Fellowship  TQM-RRVF; 
n. 2 Rappresentanti delle Aziende che hanno partecipato all’iniziativa. 

E' facoltà della Commissione diminuire o aumentare il numero dei partecipanti nel caso si individuassero tra i parteci-
panti soggetti idonei e meritevoli o meno. 

 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  

Manifestazione di interesse alla partecipazione della selezione per la Borsa di Studio tramite domanda da richie-
dere alla Segreteria; 

La domanda dovrà pervenire entro il 25 Maggio 2017 . 
 

CRITERI DI SELEZIONE dei Candidati  
Titolo di studio o attività in essere coerente 
Presenza obbligatoria per tutta la durata del corso  
Saranno presi in considerazione i partecipanti segnalati dai D2041- D2042 - D2050 – dai ROTARACT e tutti co-

loro che ne faranno richiesta motivandone l’interesse attraverso un Rotary Club. 
 
PROFILO DI STUDIO DEI POTENZIALI CANDIDATI  

Laureati o laureandi in materie scientifiche; 
Possibile laurea in legge o economia e commercio, nel caso si manifestasse un caso di particolare interesse con 

curriculum di studi ad indirizzo aziendale. 
 

SEDE E DATE 
Il Corso per Auditor si terrà a Milano - Via Albricci, 5 
Il 8 – 9 - 12 – 13 giugno 2017 con esame finale il 14 giugno 2017 , per un totale di 40 ore.  

 
 
 
Tel.: +39-0258430967      fax:  +39-0258435791           e-mail:  rotarytqm@tiscali.it            www.rotarytqm.it 
 
 
con il supporto di:                                                               

TQM -RRVF  
      TOTAL QUALITY MANAGEMENT 
            ROTARIANS  FELLOWSHIP  



 

TRA EUPALLA E ABATINI:  
GIANNI BRERA 
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A cavallo tra gli anni Settanta e gli anni Ottanta del secolo scorso 
Gianni Brera lasciò le pagine del Giorno, con cui era diventato famo-
so, per accasarsi nel Giornale di Montanelli, che lo presentò ai suoi 
lettori all’incirca in questo modo: «Abbiamo segnato noi stessi il no-
stro destino. Con un corpaccione come quello di Brera in corpo, o ci 
si adegua, o si implode. Noi siamo convinti che cresceremo.» Purtrop-
po, non fu così. Quel matrimonio «non s’aveva da fare». Del resto, 
chiunque avesse anche solo per un momento messo a confronto lo 
stile sottile, da fiorettista con la punta dell’arma intrisa di curaro, del 
giornalista toscano, con quello travolgente e irruente, da sciabolatore, 
del cronista sportivo, non poteva pensarla diversamente.  
Nel mio piccolo, ero destinato a continuare la diatriba. In quel perio-
do, infatti, io e un mio collega di Casalmaggiore, l’architetto Luciano 
Roncai, stavamo conducendo alcuni lavori sulle mura di Pizzighetto-
ne. Luciano, milanista sfegatato, conosceva bene il giornalista, e si 
offrì di presentarmelo. Ci demmo appuntamento per una dozzina di 
giorni dopo in un celebre ristorante di Maleo, in cui Brera aveva sem-
pre tavola riservata. Orario rispettato al minuto, nonostante una neb-
bia da tagliare con il coltello, piccole battute standard per distendere i 
nervi («Come vede, architetto, questo è un ristorante del Buon Ricor-
do. Comunque vada l’incontro, potrà sempre dire di conservare un buon ricordo di me»), mettere i piedi 
sotto il tavolo e ordinare, che Luciano entra in ballo a gamba tesa. «Caro Gianni, al mio amico Flavio non 
piace come scrivi. Lo trova barocco e ridondante. Siccome è quasi l’unico a pensarla così, ho pensato che 
sarebbe stato interessante farvi incontrare (o scontrare). Tutti i mezzi sono permessi, tranne le armi. Ma se 
ci si mette d’accordo prima…» 
Luciano è un caro amico, ma in quel momento l’avrei strangolato. Prima avvampo, poi mi raggelo. Pur-
troppo ormai il gatto è uscito dal sacco. L’unica cosa da fare è tentare di rimetterlo dentro senza prendere 
troppi graffi.  
Comincio con mettere sul tavolo le mie carte: mi hanno da sempre insegnato che il compito di un giornali-
sta (soprattutto se addetto alla cronaca) consiste nel raccontare gli avvenimenti nel modo più preciso, com-
pleto, conciso e distaccato possibile. L’ideale cui tendere è “annullare” il professionista dietro alla notizia: 
l’unica cosa che merita attenzione.  
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Per contro i testi di Brera sono più lenti e faticosi da leggere rispetto a quelli “normali”, per via del saltare e 
mescolare continuamente codici linguistici diversi, da quelli dialettali a quelli del mondo classico o di quel-
li attuali, ma svisati nei significati. Sembra quasi (anzi sono certo) che il cronista, più che raccontare la ga-
ra, esibisca la sua cultura, non sempre con risultati entusiasmanti. Se «ruminare calcio» è un’espressione 
dall’indubbia efficacia, difficile da sostituire, di una dea del calcio di nome «Eupalla» non sentivamo pro-
prio il bisogno; e se «Paròn» come soprannome di Nereo Rocco, denota persino un ruvido affetto, 
l’«Abatino» usato per Rivera è sprezzante e bruciante. Di più; è demolitorio. 
Il fatto è che Brera aveva una sua inscalfibile idea che oggi chiameremo “politica”. Nel nostro Paese, e in 
particolare nelle sue espressioni sportive, vedeva un gruppo simpatico, ma fragile, allevato a brodini, del 
tutto imbelle di fronte ai popoli d’Oltralpe alti, biondi, dai muscoli massicci e dai polmoni inesauribili. 
L’unica possibilità, quando ci toccava incontrarli, era il “catenaccio”: dieci uomini davanti al portiere e lun-
ghi rinvii a cercare il contropiede. Inutilmente cercavo di dirgli che questi “abatini” erano stati capaci di 
battere la Germania 4 a 3 ai tempi supplementari (gol segnato dall’Abatino in capo Gianni Rivera) e di far 
murare sulle pareti dello stadio Azteca una targa celebrante questo irripetibile partido del siglo. L’Italia di 
Brera era quella del Piave. Quella di Vittorio Veneto non era nelle sue corde. 
A tutto Brera rispondeva con flemmatica calma, avvolto nella nuvola azzurrina della sua pipa. Ebbe un vi-
vo lampo di interesse quando gli dissi che doveva fare il romanziere, e non il cronista. Rispose che ormai 
era tardi: il suo modulo di scrittore si era stabilizzato sulla lunghezza dell’articolo e non del libro. Non era 
vero, perché aveva scritto e avrebbe continuato a scrivere – bene – di tutto, ma gli piaceva farlo credere. 
Si era fatto tardi, soprattutto per chi doveva andare a Milano. Pagammo (pagò) e uscimmo. Un caloroso 
saluto: «Arrivederci, architetto. La conversazione è stata stimolante e piacevole. Dobbiamo farne altre.» 
Non lo vidi più. Qualche tempo dopo un pazzoide stradale che viaggiava contromano “inchiodò” l’auto su 
cui Brera viaggiava con due amici, e spense per sempre la sua voce. 
 
Flavio Conti 

TERMINI CALCISTICI INVENTATI E DIFFUSI DA GIANNI BRERA 

 
contropiede ; 
intramontabile  
uccellare  
centrocampista  
incornare  
pretattica  
melina  
goleador  
disimpegnare  
rifinitura  
cursore   
ala  
libero   
Eupalla  
 
(da Wikipedia) 



Il cittadino elettronico 
 
Un altro tassello dei service di quest’anno, lo smart civis, ovvero il tentativo – non siamo così presuntuosi 
da dire la soluzione – di tracciare le linee guida per affrontare questo mondo che ci cambia 
vertiginosamente sotto gli occhi. Questa volta il relatore, il professor don Piercarlo Mazzolini, di volta in 
volta sostenuto dagli altri ospiti – il professor Brandolese, la dottoressa Vezzoli, la dottoressa Vitale (per 
tutti, con affetto, Antonella) – si è avventurato nel campo minato dell’etica industriale: tema affascinante, e 
di assoluta importanza in proiezione futura, ma sul quale tutti, o quasi tutti, dicono la verità, o non la 
dicono tutta intera.  
Anche perché – a dirla tutta – nessuno ha la soluzione in tasca. La cosa è particolarmente visibile nelle 
definizioni stesse di “etica”. Ogni organizzazione e ogni società propongono la loro, ma nessuno ha finora 
è stato in grado di avanzare una proposta totalmente condivisa. La più comprensiva ed equilibrata  

 

15 MAGGIO 2017 
Prof Don PIER CARLO MAGGIOLINI 

“SMART CIVIS” 

RIPENSARE LA CULTURA DELLA 
RESPONSABILITÀ CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALL’ETICA E RESPONSABILITÀ 
SOCIALE DELL’IMPRESA  

Pagina 7 

BOLLETTINO N. 31 estratto 



sembrerebbe quella dell’ISO, ma è 
pur sempre parziale. 
Tuttavia qualcosa si muove, e a velo-
cità crescente. Le stesse definizioni 
prima citate si fanno via via sempre 
più stringenti ed effettuabili. Assume 
sempre più importanza, per molti 
scienziati o ricercatori, il concetto di 
p ro d u z io n e  “ so s t en ib i le ”  o 
“ecocompatibile”.  
Ci sono entusiasmi e considerazioni 
differenti (l’Europa sembra ormai 
“conquistata” ai nuovi concetti, laddo-
ve gli Stati Uniti sono su piattaforme 
più arretrate, come sembra dimostrare 
l’elezione di Donald Tramp). Ma la 
barca va. Multinazionali come la Ne-
stlé, dopo essere state a capo del fron-
te industriale, hanno virato di 180 gra-
di, dandosi una struttura operativa che 
tiene conto della situazione. 
Certo, imprenditori e manager spesso 
espongono in pubblico idee progressi-
ve, mentre in separata sede continua-
no a credere nelle vecchie idee taylo-
ristiche. Ma cosa succederebbe se 
produrre “alla moderna” si dimostras-
se più efficiente e redditizio che non 
l’uso dei metodi tradizionali?   
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